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(testo e foto: Iliana Spuri Zampetti) 
Anche quest’anno la Sezione Aquilana del Club Alpino Italiano ha organizzato per i 
Soci il tradizionale soggiorno sulle Alpi dal 23 al 31 agosto 2008, con sede a 
Dimaro, in Val di Sole. 
Il programma, fedelmente rispettato, prevedeva escursioni nel Parco Nazionale dello 
Stelvio, Parco Naturale dell’Adamelo-Brenta, in Val di Sole, Val di Pejo, Val di 
Rabbi, Val di Tovel e Val Canonica, mentre gli alpinisti hanno compiuto ascensioni 

al Rifugio Donigoni e Cima Mezzena (3172 m), Rifugio Mantova e Monte Vioz (3645 m), Monte 
Cevedale (3768 m), al Rifugio Pedrotti e Via Ferrata delle Bocchette (2439 m) e al Rifugio Denza 
(2298 m) nel Parco Nazionale dello Stelvio. 
La gradita sorpresa di quest’anno è stata la partecipazione di numerosi Soci giovani e giovanissimi, 
che hanno aderito con entusiasmo a escursioni e ascensioni alpinistiche, mentre la comitiva è stata 
rallegrata dalla presenza di una “mascotte di appena 4 anni, la piccola Giada, nipotina dei Soci Silvia e 
Alberto Stinelli, che a ricordo di questa sua prima “avventura” alpina ha contribuito a costruire un 
“ometto di pietra” alla base del Monte Vioz, nei pressi del Rifugio Pian dei Cembri, a quota 2315. 
Il tempo ci ha regalato splendide giornate di sole, “seniores” e “juniores” hanno trascorso ore 
indimenticabili a contatto con splendidi paesaggi, accumulando emozioni anche con nuove esperienze 
culturali, come la interessante visita al Parco Nazionale delle incisioni rupestri degli antichi Camuni, in 
Val Canonica, e l’inedita avventura del percorso attrezzato con passerella di ferro nel Canyon del 
Parco Fluviale Novella in Val di Non. 
Inoltre la sera del 27 agosto nel teatro Comunale di Dimaro abbiamo ascoltato, con grande emozione, 
il drammatico racconto dell’alpinista Marco Confortola, unico superstite della tragica ascensione al K2 
del mese scorso, che ancora reca sul corpo i segni di questa tragedia alpinistica. 
Un ringraziamento affettuoso a Gianluca Torpedine e ai suoi collaboratori per la perfetta 
organizzazione del soggiorno, e a tutti i partecipanti per lo spirito di amicizia e di collaborazione già 

sperimentata nei tanti anni in 
cui abbiamo “camminato” 
sulle Alpi con Dario. 
E a tutti un arrivederci al 
prossimo anno. 
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Redazione: Gaetano Falcone, Bruno Marconi, Valentina Panzanaro, Leucio Rossi, Luca Sette 

Val di Pejo:  
  La “mascotte” Giada e 
l’Ometto di Pietre a Pian di 
Vioz (2315 m). 
 

  Ometto di Pietre costruito 
dai Soci Cai sotto il Dente 
del Vioz (2901 m). 



TRE GIORNI SUL GRAN SASSO CON LA 99 SPORT L’AQUILA 
di Camilla Capannolo 

Un’esperienza di 3 giorni sul Gran Sasso (5, 6, 7 s ettembre 2008). 
A Camilla è affidato il racconto dell'esperienza e delle sensazioni provate durante questo fantastico fine 
settimana. Camilla, una delle giovani atlete (12 anni) che ha partecipato all'iniziativa promossa 
dall’Associazione 99 Sport dell’Aquila e dal Club Alpino Italiano: 
Il progetto: NUOTO E MONTAGNA. Allenamento? Diverti mento? "Fare gruppo"? 
Quest'anno grazie al prezioso supporto della Sezione aquilana del Club Alpino Italiano, i ragazzi hanno 
trascorso tre giorni facendo escursioni di diverso grado di difficoltà, per ritrovarsi l'ultimo giorno insieme alle 
famiglie ed altri compagni di squadra.  

“Il primo giorno “, mentre il nostro allenatore Daniele Chiaravalle ci spiegava come comportarci e 
come sarebbero state le camminate, noi aspettavamo con ansia la funivia; appena arrivati abbiamo 
preso le nostre cose e siamo saliti. Giunti a destinazione, carichi di energia e lasciati i bagagli 
nell’ostello ci è stato dato il via alla nostra prima camminata sul Gran Sasso. Passati per il “Passo 
della Portella “ e attraversata la “Valle dei Pericoli “ abbiamo effettuato la prima sosta." 

"Improvvisamente si è presentato ai nostri occhi per la prima volta uno spettacolo bellissimo: 5 
camosci  che brucavano erba su un costone, tutti noi ci siamo precipitati a scattare immagini.  

Pieni di felicità siamo arrivati al Rifugio Garibaldi e dopo una seconda sosta più lunga per riprendere 
le forze, abbiamo continuato il cammino fino al “Sassone” e lì, dato 
che c’era molto vento, ci siamo fermati in una piccola conca; saliti su 
una piccola cresta il vento era abbastanza forte ché ci sosteneva: la 
sensazione era molto bella perché sembrava di volare anche se 
eravamo con i piedi per terra. Nel pomeriggio, terminata l’escursione 
e rientrati all’ostello, abbiamo dovuto calmare il nostro entusiasmo e 
fare molto silenzio perché altre persone stavano dormendo: c’era un 
solo bagno per piano, noi eravamo tanti e le stanze erano molto 
strette…d’altronde non potevamo aspettarci di meglio perché si era 
in alta quota. Dopo un’abbondante cena alcuni sono andati a 
guardare il cielo stellato e altri in una stanza per ridere e scherzare e 
poi siamo andati a letto a dormire per svegliarci al mattino presto." 

“Il nuovo  giorno “ di escursioni prevedeva il raggiungimento del 
rifugio  “Duca degli Abruzzi “ per poi attraversare le creste fino al “Passo della Portella “ 
proseguendo fino alla “Sella dei Grilli “ con ritorno al rifugio “Garibaldi “. La prima parte della 
camminata si è svolta con tranquillità e facilità per poi effettuare una sosta per riorganizzare le forze 
con le quali affrontare la forte salita della “Sella dei Grilli”. Quando abbiamo cominciato a camminare 
ci siamo divisi involontariamente in 2 gruppi: chi andava più forte e chi più piano. C’è voluta molta 
forza e molta determinazione per superarla… 

Quando siamo arrivati in cima sfiniti abbiamo recuperato un po’ di forze e poi abbiamo ricominciato 
subito la camminata. Per arrivare al rifugio Garibaldi abbiamo dovuto attraversare di nuovo la “Valle 
dei Pericoli “ e dato che eravamo molto stanchi c’è voluto molto tempo per raggiungere il rifugio. Poi 
dopo un lungo riposo e una bella scorpacciata finalmente siamo tornati all’ostello. La sera, dopo 
mangiato, come il giorno precedente alcuni sono andati ad osservare il cielo e altri in una camera per 
ridere e scherzare. 

Purtroppo le escursioni volgono al termine e così il “terzo e ultimo giorno “ di camminate in alta 
quota è arrivato rapidamente, ma le sorprese non sono finite qui perché al mattino di buon ora 
abbiamo trovato tutti gli altri bambini-atleti della società con i loro genitori. Al momento della partenza 
ci siamo divisi in due gruppi: uno più veloce e in forma che ha dovuto ripetere il duro percorso del 
giorno prima, un altro più lento e stanco che ha raggiunto il Monte Aquila , per poi andare nel rifugio 
“Garibaldi” e tornare nell’ostello. Io sono partita con il 2° gruppo perché le mie forze, oramai agli 
sgoccioli, non mi permettevano più grandi sforzi. Appena giunti sul monte “Aquila” tutti abbiamo 
ammirato il bellissimo paesaggio che si presentava ai nostri occhi: tutto intorno a noi sembrava un 
mondo in miniatura e le case da lontano sembravano abitate da formichine. Poi, dopo una breve 
sosta al rifugio ci siamo incontrati con il 1° grup po. 



Al ritorno, abbiamo appreso con grande sorpresa, che 
anche i nostri genitori hanno effettuato una bella escursione, 
molto più semplice e breve della nostra ma per dimostrarci 
che ci sono vicini anche in queste belle occasioni. Poi siamo 
arrivati al culmine di questa stupenda “3 giorni in alta quota”, 
con il ritrovo nella chiesetta della “Madonna delle nevi “, 
quella tanto amata da Papa Giovanni Paolo II e dove Padre 
Quirino ha celebrato la messa: ho ascoltato attentamente 
quello che ci ha detto perché ha parlato del “CONSIGLIO”. 
Ad esempio il consiglio che ci danno i nostri genitori non è 
per farci del male ma per migliorarci, per non continuare a 
fare errori. Noi possiamo anche non ascoltare il loro 
consiglio ma 

faremo solo del male a noi stessi perché continueremo a 
sbagliare senza migliorare… Da quel giorno io faccio più conto dei 
consigli che mi suggeriscono tutti, perché è come se fosse Dio a 
darmi quel consiglio, per rendermi migliore e non farmi 
sbagliare… Mi è piaciuta molto quella messa e non la scorderò 
mai". 

La 99 SPORT ha un lungo elenco di persone da ringraziare: 
Camilla, per la felice idea di raccontare come ha vissuto questi 3 
giorni; gli accompagnatori del Club Alpino Italiano: Bruno Marconi 
(Presidente della sezione aquilana), Massimo Pezzopane, 
Gianluca Torpedine, Annarita Saturni e l’amico della 99 sport 
Padre Quirino Salomone che è sempre presente alle nostre 
iniziative. [N.d.R.: Valle dei Pericoli è Campo Pericoli ] 
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Più di cento partecipanti si sono radunati a Bocca di 
Valle per i novant’anni della morte di Andrea Bafile. Alla 
cerimonia commemorativa è intervenuto Camillo 
Berardi, nipote dell’Eroe, che ha di sua mano, cementato 
all’interno del sacrario, tre ciottoli colorati raccolti sul 
Piave realizzando un tricolore/mosaico.  

Un gruppo di genitori e il piccolo Filippo a Vado di Corno.  (foto: Bimar) 

          3 agosto 2008 
Le pietre del Piave, 
calcate dai nostri soldati, 
bagnate dal loro sangue 
e raccolte con religiosa devozione, 
sono qui disposte a formare 
il TRICOLORE, a 
memoria del sacrificio 
dei nostri PADRI. 
 
Il popolo di Moriago della Battaglia - Jesolo - Gurdiagrele 

Nelle foto: a sn. l’ing. C. Berardi salda con il cemento i ciottoli del 
Piave. Sopra (f.to B. Balassone) il Presidente del Cai Abruzzo, 
Eugenio Di Marzio, il Consigliere Nazionale del Cai Onofrio Di 
Gennaro, il Presidente del Cai di Guardiagrele Luciano Caramanico, il 
Presidente del Cai dell’aquila Bruno Marconi e Giuseppe Di 
Crescenzo, Presidente Associazione “Andrea Bafile” di Guardiagrele 

A ds. : iscrizione all’interno del Sacrario 



 
ATTIVITÀ NOVEMBRE 2008 
 
9- DOMENICA 
CARSOLI - Castagnata 
 

9- DOMENICA 
Parco Nazionale Gran Sasso – Laga 
Il Ceppo: Cascata della Morricana 
Gruppo Seniores - (AE M. D’Angelosante - A. Paolucci) 
 

16 - DOMENICA 
Castelli Romani 
Monte Cavo - Lago di Albano e Rocca di Papa 
Gruppo Seniores (Coord. A. Paolucci) - Prenotarsi un mese 
prima 
 

23 - DOMENICA 
Monti Prenestini 
Guadagnolo 
Gruppo Seniores - (M. Mori - A. Paolucci) 
 

23 - DOMENICA 
Grotte di Stiffe 
Percorso itinerante (AE L. Sette) 
 

30 - DOMENICA  
Escursione al Parco del Circeo  
Cima Circe - Gruppo Seniores  
(M. Mori - A. Paolucci) 
in sostituzione del PRANZO SOCIALE rinviato al 14 
DICEMBRE 
 

La fotografia del Mese 
Arrampicare sul Gran Sasso 
Pubblichiamo due foto di Carlo Del Grande scattate sul Gran Sasso: 
“arrampicatori” sulla “Pera”, prima dell’inizio del Brecciaio. 
(giugno 2008) 
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IL PRANZO SOCIALE È RINVIATO A 

DOMENICA 
14 DICEMBRE 

“  Le notizie dell’attività sezionale “ 
CLUB ALPINO ITALIANO  – SEZIONE DELL’AQUILA  

Via Sassa, n°.34 - TEL-FAX 0862.24342 - www. cailaquila.it - STAMPATO IN PROPRIO 


